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guerra messenica (1). Thuria era citth anche essa medi-
terranea della Messenia, e credevasi corrispondere all’Antéa
di Omero : essa in origine era stata edificata nell'alto, poi
fu trasportata nella pianura presse al fiume Avi: nella
citta primitiva vedevasi ancora un:tempio della Dea Siria
a'tempi di Pausania (2). Gellinclina a credere Thuria nel
Palaiocastro presso di Haslan ‘Aga (3). Ouanta stadj di-
stante da Thuria, e sei dal mare presso la foce del Nedon
fu Pherae (4), o Pharae (5), fondata da Fari figlio di Mer-
curio e di Filodaméa, dove era un tempio della Fortuna
con statuz antica. Presso Pharae fu il Garnio, bosco sa-
ero ad Apollo, ed iu esso una sorgente di acqua (6). For=
se Palaio-Chora, circa un ora di cammino distante da
Almiro, corrisponde all’antica Pharae (7). Settanta  stadj
distante da Pharae fu Abia, cittk messenica posta sul ma«
re, che si credeva avere avuto nome da Abia nudrice d’Illo
figlinolo di Ercole, e dove vedevansi i tempj di Escula-
pio e di Ercole (8). Venti stadj distante da Abia fu il
bosco Cherio, che a'tempi di' Pausania riguardavasi come
confine fra la: Messeuia e la Laconia (9); ma preceden-
temente alla battaglia di Azio, dopo la quale’i Messenj per

volere di- Augusto perdettero una gran parte del loro ter-

ritorio confinante colla Laconia (10), appartenevano alla
Messenia, Alagnnia picco]a citth mediterranea,  che avea 1
tempj di Bacco e di Diana (11): Gerenia 30 stadj distan-
te da Alagonia, detta Enope da Omero, dove era un tem-
pio molte: veuwerato di Macaone figlio di Esculapio con
statua in bronzo del nume (12): e Cardamyle piceola cit-
ta, otto stadj lungi dal mare e 6o da Leuctrum, oggi detta
Scardamula, posta sopra una rupe (13), dove era un tems
pio dorico di Miverva ed Apollo Carnéo: e presso il ma-

(1) Pausania lib. TV. c. IV. Strabone lib. VIIL

(2) Lih. IV. c. XXXL |

() ltin. af the Morea p. 63,

(4) Strabone I c. Tolomeo.

(5) Pausania lib. IV. c. XXX.

(6) Lo stesso tvi.

(7) Gell Nin. etc. p. 68.

(8) Pausania lib. 1V. c. XXX,

(9) Lo stesso lib. IV. c. T. e XXX.

(10) Pausania lib, IV. e. XXXI.

(r1) Lo stesso lib. III. c. XXVI.

(12) Lo stesso ivi. Strabone lib. VIIL Jjce che vi si- vedeva il
tempio di Esculapio Triccio, cosi detto perché fatto ad imitazione
di Tricea in Tessaglia.

(13). Strabone lib. VIII.

: ‘ 16
re il recinto sacro delle figlie di Nereo'(1). Cardamyle
era l'ullima citta di confine fralla Messenia propria e'la
Lacenia. : ‘ ks el ng
+87. LaconiA. LaLaconia, detta pure Laconica, fu in
ovigine appellata Lelegia da Lelege che: primo occupolla:
Essa estendevasi sopra due lunghe lacinie, o penisole del
Peloponneso ad oriente della Messenia. Confinava ad:edei-
dente colla Messenia per: mezzo della falda: occidentale del
Taigeto verso Gerenia, Thuria, Pharae, e Cardamyle: nel vi-
manente, da questo lato limitavala il golfo Messenico: a
mezzogiorno' era bagnata dal golfo Laconico oggi detto di
Kolokythia : ad oriente dal golfo Argolico, oggi: di Nauplias
o Napoli di Romania e dal mare Mirtoo: a settentrione jil

% L
Laconia.
Nome ,
Confini, &
Divisione,,

monte Parnone, ed i gioghi del Cronio, 'fra: questo ‘ed il -

Licéo, la dividevano dalla Cynuria parte dell'Argolide, e

dall'Arcadia. Distinguevasi essa politicamente iin | territorio -

lacedemonio , dipendente immediatamente da'Sparita, ed in
paese degli Eleutherolaconi, che formavano una: specie di
confederazione di communi. Geograficamente :si: divide: in
Laconia occidentale, oggi Bardunia,. e :Laconia  otieitale
oggi Zacunia: tal divisione si forma dal corso dell’Euro-
ta, fiume, cosi detto da Eurota re della Laconia (2), ed il
quale sergendo presso a Belemina, non lungi dall’Alfeo, ai
confini dell’Arcadia, si rivolge verso mezzodi, e va a sca-
ricarsi presso Helos nel seno Laconico : lasciando sulla de-
stra Belemina, Pellana, Characoma, Sparta, Amyclae,e Pha-
ris, dopo la quale citta riceve le acque del’Oenus che &

il suo maggiore influente. Oggi appellasi Vasilo-potamo.. -,

88. La Laconia occidentale si ravvolge presso che in-
tieramente intorno al gran dorso del monte Taigeto, oggi
detto s. Elia (3), cost nomato da Taigete figlia di Atlante
e madre di Lacedemone (4). Primo luogo "della Laconia
verso Ja Messenia era Leuctrum, o Leuttro, citla posta: ses-
santa stadj distante da Cardamyle, e presso'al mare, che avea
un tempio di Esculapio con statua di marmo del nume:
un tempio con bosco sacro all’Amore : upa statua d’Ino:
e nella cittadella un tempio con statua di Minerva (5).
Si crede che avesse tal nome dai Beoti di Leuttra che la

(1) Pausania lib. III. c. XXVI Strabone lib. VIIL. Tolomeo.
(2) Pausania lib IIT. c. L : ‘
(3) Gell Iin. of the Morea p. 68,

(4) Pausama hib. UL c. L

(5) Lo stesso lib. IIL e. XXVL

Eurota .

Laconia
oce.
Taigelo
m.

Leuctrum
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ibnd;;vouo (1). Nella carta itineraria di Gell si vede no=
tato Loutro nel sito di Leuttro'(2). Venti stadj pitt oltre
era Pephnus (3), creduta la odierna Platsa (4) : ed altri ag
stadj! pit in 14 fu Thalame (5) oggi’ Kalamo (6): pin ol-
tre di questo vico, trovavasi sulla strada di Octylus il tem-
pio e Foracolo dIno, colle statue in bronzo di Pafia del
Sole e d’Ino. (7). Oetylus era circa 80 stadj 1ungi da Tha-
lame; questa ‘citta ‘avea ricevato il nome da Oetylo figlio
di Amfianatte : essa conteneva il tempio di Serapide, e nel
foro la statua di Apollo Carnéo in' legno (8): oggi dicesi
Vitylo, o Betylo, con piccola alterazione (g). Sesuiva Mes-
sa citta e porto nominato da Omero (10) distante 150 sta-
dj da Oetylo" (11), oggi detta Messapo (12). Quindi ' tro-
vavasi la punta di Thyrides, presso la quale vedevansi le
vestigia d'Hippola, ed il tempio di Minerva Ippolaitide (13):
oggi appellasi ‘capo Grosso (14). Trenta stadj pit oltre era

Caenopoli “detta pure ne’tempi piti antichi Tenaro, dove '

vedevasi una 'magione di Gerere, €' la cella sacra di Ve-
nere sul mare con statua della dea. Finalmente con fo
stadj di- navigazione' si ‘giungeva al Tenaro, il promontorio
pit meridionale del Peloponneso, al quale oagi si da il
nome di capo’ di Matapan (15). Ivi il ‘mare forma due portd
ad .uno - de’quali, che ¢ I occidentale, davasi il nome di

(1) ‘Strabone lib. VIIL :
(2) Walpole nella sua Zurkey p. 51. dice che oggi chiamast

"Eeutro ed & un piccolo villaggio.

(3) Pausania lib. IIT. ¢, XXVI,
(4) Walpole Turkey p. 51.
(5) Pausania L ¢.
. (6) Gell: Hin. of the Moren p, 238. g
B (‘Q Leggasi su questo, oracolo la nota di Siebelis al c. XXVL
del lib. TIL." di Pausania §: 1. dek
5 /(8) Pausania lib: TIL. c. XXV, ,
(9) Gell ltin. p. 237. ‘
(10) Zhiad. B. v, 58a. ?

(11) Pausania /. c.Strabone lib.. VIIL Scoliasti ’Omero Hiad. B.

v. '582. Mansé Sparta L. 2. 31- e seg.

(12) Gell L .

(13) Strabone e Pausania ne’l. e.

(14) Walpole Turkey p. 56. crede che il Capo Grosso corri-
sponda a Gaenopoli: maPausania non dice di Caenopoli che fosse un
promontorio; hensi lo disse di Thyrides. E prima del Tenaro non
vi sono altri capi, e gli avanzi di antica citth -sopra questo ' capo
esservati da Walpole possono bene essere quelli di Hippola veduti
da Pausania.

(19) Gell Itin. of the Morea p. 256. Su questo promontorio
veggasi Meursio Miscell Lac. lib. 1V, ¢ XL :

|
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Achille o Achilléo (1), oggi’ porto Kallio (2): ed  all'al-
tro oriéntale; di Psamathus (3), ovvero Amalhq;s. 4): og-
gi Psamathia (5). Sopra il promontorio _vedevasL uva edi-
cola a guisa di spelonca con -statua di Nettune dinanzi,
entro un luco, donde pretendev.am, che Excole ayesse, mena-
to fuori il cerbero dall’ inferno: una fonte: ed una star
tua di Arione (6). Celebre fera, la cava amichissu}qa de.e;,l
marimo nero, Presso questo promontorio, e (_zhe gl anti-
chi percio chiamarono marmo tepario, e .nol. nero .anti-
co (7): e quella’ di’ un marmo giallo. fosco ; don macchie
bianche (8). | i ; 151 :

8g. Dopo il Tenaro éntravasi nel golfo .Lac-omco, sul
quale, passato il porto Psamathus, 150, stadj distante dal
Tenaro .era. Tenthrone, fondata da Teuthrante..Ateniese,
dove onoravasi . particolarmente  Diana : ed una fonte
chiamata; Naja (g)- Entro terra. era Pyrrhicus, citth che
avea aynto nome da Pirro di Achille, o da Pirrico, Cus
reta, o finalmente da Pirrico Sileno:: detta Ilupgoy, Xupaf

wRyrrhi-

Achille-
us, e Psa-
malhus p.

Marmo
Tenario.

Teuthro-
ne.

cus, \

da Polibio (10), e Pyrrhi castra da Livio {11)..In essa .,

yedevasi, un, pozzo creduto dono di questo stesso,Silerig
nel suo territorio poi erano i tempj con statue di legno
di Diana Astratéa, e di Apollo, Amazonio (12). Risdlendd
sempre il littorale della penisola tenaria, trovavasi, _4_0 sta-
dj dopo Pyrxhicus, la foce del fiume Scira, sulla cui spen-
da destra eva un antico .tempio (13). Sulla sinistra efa
un’ara di-Giove, e poco. pilt oltre nel \-illaggio detto - Araind
il monumento sepolerale di,Las colla statua sopra. (14).
La citta stessa di Las menzionata da Omero (15) e daLi-
cofrone (16), cosl detta, 0 dall'essere sopra un alta rupe (17).

(1) Pausania L ic. Scilace nel Periplo.

(2) Gell L ¢ p. 237 :

(3) Pausania 'l ¢

“(4) Strabone lib. VIIL

(5) D’Anville Les Cdles de la Gréce etc.

(6) Pausania dib. IIL; c. XXV. i

(7) Strahone L ¢. Plinio Hist, Nat. Iib. XXXVI. ¢, XVIIL, Nib-
by Foro Romano ec. Trattato Preliminare.

{8) Sesto Empirico Ipotest Pirroniche Lib. 1. p. 26.

(9) Pausania L c.

(10) Lib. V.

(r1) Lib. XXXV.

(12) Pansania lib. 1L c. XXV..

(13) Lo stesso ivl. :

(14) Pausania lib. ITL, c. XXIV.

(t5) rliad. B. v. 585.

(16) dlessandra v. gb.

\17) Eustazio Scol. all’Iliad. B. v. 585,

Seira _f.

Araino.
Las.
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ovvero dal ‘nome del suo fondatore ucciso 'da Patroclo tros
vavasi poco dopo, dieci stadj distante ‘dal! mare fra i monti

Tlio, ‘Asia, e Cnacadio, 'puntef del Taigeto's originalmente

essa erva sul monte Asia stesso; e della citty! primitiva vima=
tievano” a'tempi- di Pausania’ molte rovine; 'fralle’ quali egli
Homing’ come esistenti dinanzi alle muray la statua’ di ‘Ereole;
ed un‘troféo’ d€ Macedoni condotti da Filippo nella Laconia:
¢ deniro, il tempio di Minerva Asia. La’ citth posteriore,
oltre una fonte detta Cnacoa,’ contenéva presso di ‘essa un
ginnasio, ed'un’antica statua di Mercurio. Salla'cima dell'llio
era il tempio di Iisculapio, e pitin basso quello di Baceod
¢ presso’il- Cnacadio vedevasi P'Apollo’ Carnto (1). Trenta
stadj distante ‘da questo."era “Hypsus, villaggio sal |confine
del territorio’ spartano, ‘dove vedevasi un' ‘tempio 'di Eseu~
lapio, ¢ 'di Diana Dafn¢a.”Sul ‘mare ¢ra ne'dintorniodi sLas
il promontorio di Divinna; sul quale sorgeva il tempio di
Diana Dittinua. Questo capo’ erd ‘sulla riva destra'del fius
me Smeno, il quale trovavasi soli § stadj distante da Las (a)

0. Q'uaraﬁta stadj lun’gi da Lias fu-Gythcum; 0 G}r_
thium - citth edificata sul ‘mare ‘con porto sicuro ed: arses
nale de’ Lacedemonj (3); 'la cui fondazione ‘ascrivevasi ‘ad
Ercole e Apollo. Nel foro di essa vedevarsi le statue di
questi dde nami e diBaceo: e nel rimaneiite della citta
era’ un’Apollo Carndo : il ‘tempio 'di Ammone: la statna
di’ Escillapio in bronzo entré una edicola’priva di'tetto :
la' fonte del nume : il tenypio santo’ di Cerere: e la statua
di Nettuno Geauco. Nellacropoli’ era una edicola’ di Mia
nerva colla' statua della “dea. Presso la citta - mostravansi
le porte Castoridi, e 3 stadj’ distante’ una’ pietra ‘rossa so-
prannomata Giove Cappota (4). Sembra che Gytheum fosse
ne’contorni di Marathonisi, e di Kolokythia odierna (5).
La distanza di 3o stadj ‘assegnata da Polibio (6) fra® ques
sta citta e Sparta, ¢ evidentemente erronea, giacché Stra-
bone (7) giustamente la calcola 240 stadj, ed ora se ne
conta appunto un’ tal ‘numero, come pud vedersi nella
carta di Gell. Aegiae, era 30 stadj lungi da Gytheum an-

(1) Pausania ivi. Siebelis Adnot. ad Paus. lib. IIL e, XXIV. §. 5.

(2) Pausania ivi.

(3) Polibio lib, V. ¢. XIX.

(4) Lo stesso lib. IIL e. XXL XXIL e XXV.

() Walpole Turkey p. 34. 57. Gell ltin. of the Morea p.235
e 237. RAE
(@) Lib: V. ¢ XX, .

(7) Lib. Vill. dove mostra, che il porto era scavato dalla ma-
ne degli womini.
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dando verso settentrione. a siuistra -della ¥ia jcredevasi “che
corvispondesse . all' Augea - di Omero, dove mosirivasi nn
Jago detto di Nettuno con cella e statua (sacva a (questo
nume (1)., Aegiae era fuori della. via grande: presso’.di
questa, perd , alle faide del Taigeto, era il “villiggio - di
Croceae (2). gia citta (3), avanti .al quale era una statua
di. Giove . Croceata in marmo. Questo villaggio . wovavasi
vicino alle cave di quel. bellissinio porfido’ verde, tanto
usato nella. decorazione degli antichi edificj, ¢he i Romani:
chiamavanc marmo lacedemonio, per la vicimanza a La-
cedemone, e, che noi diciamo serpentino per la somiglian-

za . di colore colla pelle ‘di un. serpente (§): sopra questa’

cava vedevansi. le statue in bronzg de’Dioscuri (5). Acgiae,
e Croceae erano luoghi mediterranei; ma pilt vicino jal ma-
re, sebbene nmon immedialamente sopra di esso, dopor Gy~
theum,. ¢irca. 30 stadj distante, - fu Trinaso, fortezza cosl
denominata per tre isolettes che le stavano dirimpette’: que-
sta era deserta .al tempi/di Pausania, e trovavasi non
lungi dalla foce dell'Eurota,. cioé, quasi ad egual distanza
fra essa e Gy{heum,' che st ¢ detto aver formato il limi-
te della Laconia occidentale (6). Or rimontando sulla riva
destra il corso: di questo. fiume, fra la sua foce ed Amyclae
vedevasi Derrhium, dove a cielo scoperio-era Ja statva di
Diana Derriade, e la fonte Auono: Harpléa 20 stadj di-
stante da Derrhium :. e sul Taigeto Lapitheum cosi detto
da Lapito personaggio locale. Un sacro recinto di -Cerere
denominato I'Eleusinio incontravasi 15 stadj lungi. da Lapi-
theam,. presso ‘alle cime-del moute Taigeto, dove mostra=
vasi un antico simulacro di legno rappresentante Orféo. In
questa parte. il Taigeto, innalza le cime gia dette TFaleto
ed Evora, separate da un dorso chiamato dagli antichi
Therae, luoghi -specialmente atti -alla caceia- delle bel-
ve. Il Taleto era sacro particolarmente al sole: sotto di
esso vedevapsi a'tempi di Pausania le vovine di Bryseae

citth menzionata da Omero (7):. egli -cita particelarmente~

(1) Pausania lib. III. e. XXI. Omero fliad. B. v. 583.
(2) Pausama L ¢, - :
(3) Stefano in Kpoueel.

(%) Pausania .l ¢. Stazio Sylviilibs L §. IL v. 148. §. Vs va 34.
Lib. XL § 1L v.go.. Marziale Epigr. lib. V1. §. XLIL Sidonio. Paneg, Me=
toriani Aug, v. 38. Nibby Fora ftomano cc. Trattato preliminare p:3o.

(5) Pausania, ivi,
. (6) Lo stesso lib. ML ¢ XXIL
(7) dliad, B, v, 583. Vedasi lo Scoliaste ivi-

Croceas.
Marmo
lacede-

monio,

Derrhi-
Um.
Harpléa.

Lapi the-
um.
Eleusinio

Taleto
Fvora e
Therae.

Bryseae.
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wrla” edicolaodi ‘Baceo e patecchia statne allo scoperto.
Quaindi ‘incontravasi il sito'di’ Pharis, citta esistente a’tem-
pv di Om=ro'(¢), ma anche essa distratta a’témpi di Pau-
sania: e dopo “di essa traversavasi il Phellia uno deglin-
flaentt d:ll"Eurota sulla riva deswra. Tutta questa parte
della Laconia & stata finora si poco perlustrata, che dob-
biamo ‘conteatarel d:lle notizie che ce ne ha lasciato Pau-
sania’(2). G:ll(3) nel descrivere la strada fra Mistra e ' la
foce dell' Eavota non indica monumenti, nd¢ definisce il
sito di aleuno de’luoghi sovraindicati.
s |

g1 Amyelae era presso all'Eurota fra i confluenti del
Tiasa, e del Phellia’ eon questo’ fiame (4) in un  sito pie-
no di ‘belli alberi e fertilissimo (5), 20 stadj distante da
Sparta(6): essa era stata: edificata da Amiclafiglio di La-
cedemone” che le avea dato il sup nome (7); civea I’an-
no 1485 avanti Pera volgare (8)'s dopo essare stata deva-
stata’ dai* Dori” fa ridotta “allo stato di villaggio (¢), nel
quale vedovasi ilvitvarto dir Evcto vincitore olimpico, so-
pra una colonna: pawéeehi tripodi di bronzp; due de'quali
colle immagini di Vensvet'e Diana dicevansizopsra’ di Gi-
tiade, red - il tevzo con ‘Prosespina era di Callone da Egi-
na, ambedue ‘seultori di ‘antica’'data : in altvi ‘due, opere
di’Avistandro Pario e di Polieleto Argivo vedevansi effi-
giate Sparta colla lira, e Venere - questi dwe “tripodi, che
stperavano tutti gl altri in g.‘nnl.?f.f.l‘ erano stati dedi=
cati ‘per ‘la ‘battaglia di’ Egopotami' vinta dai Lacedemonj
sugli ‘Ateniesiz gli alwi perla- vitoria sopra i Messenj.
MaVoggetto pidi " insigne e si vedea in Amyclae era il
trono ‘del’ nume locale, detto peceiv il trono dell> Ami-
cléo (10), riechissimo di”bassorilievi, ed ‘opera ‘di Baticle

(1) Iliad. B. v. 582.

(2) Pausania lib., ITT. c. XX. Strabone lib. VII. ¢i ha conser-
vato notizie molto scarse di tatta’ questa ‘contrada.

(3) ftin. of the Morea p- 252. e seg.

{4) Pausania lib. 1L ¢. XVIIL e XX,

(57 Stazio Theb. lib. IX. Valerio Flacco drgonaut. lib. 1. Pau-
sania . c.

(6) Polibio lib. V. ¢. XIX.

(7) Pausania lib. IIL c. I.

(8) Eusebio Cronica.

(9) Pausania lib! III. c. XIX.'Heyne Du Trone d' Amyclée crede
che la rovina di Amyclae non sia molto anteriore all’anno 813
avanti I'era volgare.

(vo) Tal soprannome davasi all’Apollo onorato in Amyclae:
Heyne nella dissertazione sal Trono dell’ Amicléo ha raccolto 1 passi
di Tucidide lib. V. ¢ X XIIL Polibio lib. V.c. XIX. Strabonelib. VIIL
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da Magnesia, il quale avea fatto dono al bume i due al2
tre sue opere, cioé¢ delle Grazie, espresse sul trono stesso
dell’Amicléo, e della statua di Diana Leucofrine. La sta<
tua del nume, che come :fu notato di sopra’ equivaleva
ad Apollo, non era lavore di Baticle, ma opera: molto piu
antica, alta circa 30 cubiti, e per la sua rozzezza fu asse-
migliata da Pausania ad mna colonna di bronzo, o cilin-
dro con. piedi e bracéia, sormontato da una. testa : qnesta
era coperta di un elmo: e nelle mani portava I'arco e la
lancia.. La-base di quésta stalua era simile-ad un'arva or-
nata anche essa di figure ¢ wvuota dentro per/ contenere,
come. gli Amicleesi: dicevanoy; il corpo di/ Giacinte (1 ). Pau-
sania non! dice nulla, se-il /trono, e Ja statvas{dssero nosti
eutro un tempio, ma altri serittord ¢i mositrano, che ‘erang
in un. tempio entro i sacro: recinto,.il guale rignarda=
vasi come . quasi il pin illusire della Laconia (2), ed alle
volte trovasi: nominatd I'Amicléo per eccellenza ((3): esso
era di antichissima data (’i). Oltre queste insigm‘ mon o=
mento gli Amicleesi aveano aache il tempiordr'Alessandray
o Cassandra colla statua di- questa eroina, di Clitennestray
ed un'altra’ riguardata come cmonumanto :diAgamennone.
La sitnazione di Amyclae & riconosce 'a Sclavo=Chorion,
dove rimangdno ancora poche iscrizioni, iin'una’ delle quali
leggesi il mome di Amyclae, ¢ qualche frammento di ars
chitettura : Fourmont, che vi.viaggio nel 1729 pretende;
di aver veduto Je rovine del tempio di Apollo Amicléo, e
di averyi copiato pill di/ quaranta iscrizioni ; ma fortissimi
dubbj sono [insorti sull’ autenticith del suo raceontogicos)
che oggi generalmente si rigunardano-le isorizioni amieleesir
di questo dotto, come impostura (5).

92. Poc’anzi notessi- che Amyclae era 20—-stadj—cioe
circa 2 m. e 1/2 lontana da Sp.n'[n: nell’andarvi da Amy-
clae” ihcontravasi presso il Tiasa il tempio; delle Graaie,
sotto i nomi di Phaenna e Cleta erctio da Liacedemone (6).

3|
{ L

Pausania Lib. III. ¢, 1/ 'e XVI. eci dai quali si_ prova ‘essere I'Ami-_
cléo lo stesso che Apollo sotto una particolare rappresentazione.*
(v) Pausania lib, IlL. ¢. XVIIL. ¢ XIX. Sul trodo dell’Aniicléo

veggasi la dissertazione pitt volte: citata di Heyne', inSerita nel V.
\'u]nuu_‘ della raccolta ‘intitolata - Conservatoire des Scidiices et des
Arts, impressa in Parigi.

(2) Polibio lih. V. ¢. XIX. Strahone Lib. VIIL.

(3) Tueidide lib. V. e XXIII.

(|) Filostrato Fita di Apollonio 1ib. 111, ¢, I11.

() Gell 2in. of the Morea p- 224. ¢ seg. Heyne nella Diss. cil.

(6) Pausania lib. 11L c. XVIIL :
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Spanta, metropoli della Laconiate per gloria, e possanza
capitale di+tutto il Pelopontlfzso, avea'avuto nome da'Spar-
ta figlio divAmicla, o da Sparta figla dell’Eurota; ‘o dal.
B esberst 1 ivi rvaceolti i Le}egi 'pria ' disseminati e sparsi ;
altri ne derivavano Vetimologia ' dai seguaci di Cadmo nag
dai denti :sparsi: del dragone, i'qaalt eacciati dalla’ Beop.
zia 'ivi st rifuggiavono (1). Poscia fa detta anche Lacede.
mone da} re di questo nome, che forse ampiolla, e sor-
t0 ‘queste’ due denominaziont indistintamente  si Jegge ne-
gl antich# serittori si greei ehe'latint. Questa citta e-
stendevasi lungo la riva destra, oroccidentale dell” Eurona
3y cana pianufa (2) in parte. pafu:_iosa (3), e c_omprendeva
¢ingne colline: poco considarabili,_. salla pitx alta delle quali
posteriormente. fu edificata Vacropoli (4). Imperocelis dn-
rarite- la sua gloria, essa’ nofus difesa da mura ‘nd da
eittadella (5) 5 rmai nelle: scorrerie di  Cassandro (6, De-
metrio, e Pirro (7) vennero fortificar’ 1 Iuoghi; posti nella
pianura, ‘€ queste fortificazioni furono molto acereseinte
da Nabide ‘tiranno; a'tempi del quale Sparta era citth forte,
popolosa, € fornita d’ogni apparato guerreseo’(8). Polibio,
che la vide appunto ini questo ultimo stato della’ saa 'in-
dipendenza ci mostra, che la forma della eiti2 ‘era ‘voton-
da (9), e che il giro delle sna mura era'di 48 stadj, o 6
miglia (10). La sua -popolazione alla epoca'della ouerra
persiana; poteva forunire soltantoo8, ooo uomini-(i1), ma
ne'tempi susseguenti  era molte’ creseinta (12). Pausania
che ci ha lasciato un’ampia desevizione de’'morumenti di
guesta citth (13) protesta di' non seguire Pordine stretta-
mente’ topogralico; ma: siccome non abbiamo ‘altri. docu-

" (1) Lo stesso lib. IIL. ¢. L X1. Eustazio negli Seolj al lLib. IL
della Iliade v. 581. e seg.
.(1{2) Polibio dib. V. e. XXIL
(3) Strabone lib. VIIL

_(4) Polibio e Strabone /L ¢. Pausania lib, I1l. ¢.XL .e seg. Gell-

Itin. cé/' the Morea p. 222.
(=)

Senofonte nell’4gesilao- Gornelio Nepote in Agesildo c. VL

Livio lib, XXXIV. ¢. XXXVIII.

(6) Giustino lib. X1V. c. V.

(7) Pausania lib. VIL. ¢, VIII.

(8) Liyio Lib. XXXIV. ¢, XXIX, Pausania L e

(9) Lib. V. c. XXIL

(ro) Lib. I1X. e.-XX.

(11) Erodoto Lib. VIL Eustazio negli Scolj al secondo libro
della Mliade.

(12) Livio lib. XXXIV. ¢. XXIX.

(13) Lib. 1IL c. XI. fino al XVIIL
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menti a'quali affidarci, siamo forzati a seguirlo, secoudo
Fordine che tiene. Il Foro, per I'uso al quale era desti-
nato ‘e per argomento di analogia, & da credersi che fosse

Foro.

nella parte piana della citta. Ivi vedevansi la curia del Curia, e
Senato, e le sale in cui radunavansi gli Efori, i Nomofi- Sale.

laci, ed i Bidiéi (1), che erano le quattro grandi corpo-
razioni legislative ed amministrative dello stato. Nel foro
era anche il Portico Persiano: il tempio di Giulio Cesa-
re: quello di Augusto,ipresso la cuil ara mostravasi il ri-

Porlico

Persiano.

T. di Ce-

tratto in bronzo di Agia: le statme di Apollo Pitaco, di ;.
Diana, e di Latona nella ‘sezione del fore denominata la 2.di Au-
Danza : il tempio delia Tellure e di Giove Agoréo: quello §wsto cc-

di Minerva Agoréa € di Nettuno Asfalio : quello di Apollo
e Giunone: la statua del Popolo di Sparta : il tempio delle
Parche, presso al quale era il sepolero di Oreste ed il 1i-
tratto di Polidoro, la statma di Giove Ospitale e di Mi-
nerva Ospitale : ' quella di Mercurio Agoreo, che .portava
Bacco infante: e lantico Eforéo dove erano i monumenti
sepolcrali di Epimenide ed Afarec (2)-

93. Dal Foro partiva una via detta 4pheia, dove in-

Via A-

dicavano il Booneta gia casa del re Polidoro (3): e presso Pheta.

il Booneta era il tempio piu illustre di Esculapio che fosse
in Sparta, e V'eroo di Teleclo (4) Di la dal punto dove que-
sta via toccava la sala de’Bidi¢i vedevasi il tempio di Mi-
nerva Celeutéa : quindi ’eroo d'Tope, poi quello di Am-
fiarao, e di Lelege : il recinto sacro di Nettuno Tenario,

detto percio il Tenario: la statna di Minerva : Ellenio s Zleniv.

il monumento di Taltibio : Valtare di Apollo Aecrita : il
Gasepto : la statua di Apollo Maleate: e sul fine della
strada presso alle mura, il tempio di Dittinna, ed i se-
poleri reali degli Euripontidi. A lato poi dell’Ellenio men-
zionato di sopra era il tempio di Arsinoe figlia di Leu-
cippo : presso i Presidj era P'edicola di Diana, e-poeo pid
oltre , il monumento degl’Tamidi, il tempio di Marone
e di Alféo: quello di Giove Troféo: quello della Gran
Madre: T'eroo d’lppolito e quello di Aulone. Tutti questi
edificj erano ne’dintorni della via Apheta, o Aphetaide.
Dal Foro partiva pure un’altra strada, nella quale vede-
vasi ledificio denominato la Sciade opera di Teodoro da

(1) Sopra questi magisirati leggasi Cragio de Republ. Lacadaen:.
(2) Pausama hLib. 1L c¢. XL

(3) Lo stesso al c. XIL

(4) Lo stesso al ¢. XV.

clade.




